
 

 

UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA 
GROSSETANA 
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DETERMINAZIONE: COPIA 
 
 
 
 

Determinazione                               n° 678        del  20/06/2012 
 

 
SERVIZIO N. V 

 
 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Oggetto: Progetto pilota per la precatalogazione on line, schede BDM su piattaforma condivisa - 

Conferimento dell’incarico di realizzazione della piattaforma software e di formazione  
 degli operatori - Impegno di spesa .- 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

 
 
 
 
 

L’anno duemiladodici, addì venti del mese di giugno alle ore 10:00 nella sede dell’Ente, ai 
sensi dell’art. 41 dello Statuto, assume la seguente determinazione: 
 
 
 
  
 
 
IL SEGRETARIO:  SIG. ALDO COPPI  
 



 

  

 
 
 
 

IL SEGRETARIO 
 
 
 

VISTA la proposta di determinazione redatta dall’Istruttore Sig. Cipriani Mario riguardante: “Progetto pilota 
per la precatalogazione on line, schede BDM su piattaforma condivisa - Conferimento dell’incarico di 
realizzazione della piattaforma software e di formazione degli operatori - Impegno di spesa”; 

CONSTATATO che la proposta contiene tutti gli elementi della Determinazione per cui la stessa può essere 
approvata integralmente; 

ACQUISITO il visto favorevole di regolarità contabile, relativo alla copertura finanziaria,  espresso dal 
R.U.R. come previsto dall'art. 151, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000; 

CONSTATATO che il provvedimento ricade nella competenza del Segretario, ai sensi dell'art. 41 dello 
Statuto vigente e del Regolamento Uffici e Servizi dell'Ente approvato dalla Giunta Esecutiva con atto n. 61 
del 02.04.1998; 

CONSTATATO che l'argomento ricade nella competenza del Servizio N.   5  ; 

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si dà luogo ad attività amministrativa di carattere 
gestionale che ricade nella competenza del Dirigente Incaricato ai sensi del combinato disposto dalle 
seguenti norme: 

- Art. 107 del D.Lgs. 267/2000, Art. 3 comma 2 del D.Lgs n. 29/93 e successive modificazioni et 
integrazioni; Artt. 41 e 43 dello Statuto; Art. 3 del Regolamento Ordinamento Uffici; 

VISTO il P.E.G. dell'anno di riferimento con il quale venivano assegnati ai Dirigenti i capitoli riservati alla 
loro gestione ai sensi dell'Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il Regolamento per la disciplina delle Determinazioni approvato dalla Assemblea con delibera n. 68 
del 22.11.1995 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO lo statuto approvato dai consigli comunali di ciascun comune aderente all'unione e pubblicato nei 
termini di legge sui siti on-line dei comuni associati e sul BURT Parte Seconda n. 48 del 30/11/2011 – 
Supplemento n. 124; 

DETERMINA 

1. Di approvare, così come approva, integralmente la proposta di determinazione che, 
allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. Di imputare la spesa complessiva di €   21.400,00 ai Capitoli  come meglio specificato in proposta. 

 

 

      BG (UD 0678/12) 



 

  

 

UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA GROSSETANA 
Arcidosso – Castel del Piano - Castell'Azzara – Cinigiano - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano – Semproniano 

 
MU - 2012 - 13 

 

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE 
 
UFFICIO PROPONENTE:  MUSEI 
 
 
OGGETTO: Sistema Museale Amiata - Progetto Pilota per la precatalogazione on line schede BDM piattaforma 

condivisa - conferimento incarichi 
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
EX ART. 151 COMMA 4°, DEL D.LGS. 18/08/2000 N° 267. 

 
 

Capitolo Oggetto Capitolo Anno 
Rif. 

Disponibilità Importo Num. 
Imp. 
Infom.

Data Imp. 
Inform. 

Num. 
Atto 
Imp. 

Data Atto 
Imp. 

99.00  2012  11.886,86     
99.03  2012  2.348,00     
101.10  2012  7.165,14     

 
 
Si attesta che le somme IMPEGNATE con il presente atto trovano copertura nei capitoli descritti 

analiticamente nel precedente prospetto. Attesta altresì che i presenti impegni sono stati registrati 

nelle scritture dell'Ente ai numeri sopra descritti. 

 
 
 
 L’ISTRUTTORE ADDETTO ALLA  
 U. OP. SEMPLICE RAGIONERIA 
 
 Petrelli Brunati Antonella 
 
 
 
 



 

  

 
 
 
 

UNIONE DEI COMUNI MONTANI  AMIATA 
GROSSETANA 

Arcidosso – Castel del Piano - Castell'Azzara – Cinigiano - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano – Semproniano 

 
Arcidosso, 31/05/2012 
CUP: C39J10000210007 
CIG: Z690553942 

Al Segretario Generale 
Aldo Coppi 

SEDE 
 

 
PROPOSTA DI DETERMINAZIONE 

OGGETTO: Progetto pilota per la precatalogazione on line, schede BDM su piattaforma condivisa. Conferimento 
dell’incarico di realizzazione della piattaforma software e di formazione degli operatori. Impegno di spesa.  
L’Ufficio del Sistema Museale Amiata 
PREMESSO CHE: 

- Con D.C. n. 5 del 25.05.2004 e D.C. n. 25 del 28.09.2004 la Comunità Montana Amiata Grossetano è stata 
delegata da tutti i comuni del suo comprensorio all’esercizio delle funzioni amministrative e alla gestione 
associata dei servizi relativi ai musei (livello minimo di integrazione). 

- A tal fine la Comunità Montana Amiata Grossetano ha appositamente istituito il Sistema Museale Amiata 
connesso alla rete dei Musei della Maremma della provincia di Grosseto. 

- Il Sistema Museale Amiata è disciplinato con regolamento approvato con D.C. n. 25 del 28.09.2004 
- Con decorrenza 01/01/2012 l’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana è succeduta alla soppressa 

Comunità Montana Amiata Grossetano in tutti i rapporti attivi e passivi dalla stessa instaurati. 
- Conforme al regolamento il Sistema Museale Amiata deve garantire la promozione e valorizzazione del 

territorio mettendo a disposizione della popolazione dell’Amiata e dei visitatori occasionali e turisti tutti i 
musei che vi aderiscono adeguando le aperture al pubblico, la custodia e le visite guidate. L’altro aspetto 
importante è la conservazione delle collezioni esposte nei musei, la loro catalogazione e inventariazione 
attraverso l’utilizzo di schede ministeriali. 

- Con Delibera della Giunta Esecutiva n. 62 del 08/05/2012 si decideva:  
1. di approvare la versione definitiva del progetto “pilota per la precatalogazione on line, schede BDM 

su piattaforma condivisa” per i musei DEA; 
2. di individuare nella figura del Prof. Gianfranco Molteni il coordinatore scientifico del progetto; 
3. di individuare la Cooperativa Elicona Servizi Culturali quale soggetto addetto alla realizzazione della 

piattaforma software come prevista dal progetto, in quanto la stesa cooperativa ha realizzato prodotti 
analoghi in sedi museali di grande pregio e nel territorio di Siena e Provincia. 

4. Che il Dirigente, con propri atti gestionali, si sarebbe assunto l’impegno di attuare quanto descritto ai 
punti precedenti. 

- Che la parte progettuale da affidare con il presente atto è descritta nel capitolato che segue: 
CAPITOLATO D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO PER CATAWEB CATALOGAZIONE BENI 
CULTURALI SETTORE ETNOGRAFICO 
Capo 1 Caratteristiche del servizio 
Art. 1 Caratteristiche del servizio: l’appalto ha per oggetto la progettazione e realizzazione di un Database 
per la catalogazione digitale di oggetti e documenti presenti nei Musei etnografici secondo la normativa e gli 
standard emanati dall’ICCD 
Art. 2 Descrizione del servizio: Caratteristiche tecniche del DATABASE. 
 2 Funzionalità richieste  
2.1 Standard catalografici: il SOFTWARE in oggetto dovrà rispettare le specifiche sul formato dati contenute 

negli allegati formulati da IDAST sulla base delle obbligatorietà dei campi previsti dalla normativa ICCD 
e riguardanti la seguente lista di tipologie di beni culturali: BDM (Beni Demoetnoantropologici Materiali); 
AUD (Registrazioni Audio); DOC (Fonti e Documenti); IMR (Documentazione Fotografica); VID 
(Documentazione Cinematografica); 

2.2 Moduli Principali 
2.2.1 Gestione utenti: gli amministratori di sistema potranno utilizzare questo modulo per la 

gestione delle utenze. Le operazioni richieste sono: visualizzazione utenti registrati; 



 

  

inserimento, modifica, eliminazione utenti; gestione profili. Il Software contiene tre tipi di 
profili: Amministratore (con pieni diritti su tutti i dati); Utente Museo (può accedere e gestire 
i dati riguardanti il proprio museo); Ricercatore (può accedere in sola lettura a tutte le schede 
del sistema. 

2.2.2 Anagrafica Musei: attraverso questo modulo l’amministratore potrà inserire, modificare ed 
eliminare i musei abilitati all’utilizzo del portale. 

2.2.3 Ricerca schede: questo modulo dovrà consentire all’operatore un rapido accesso alle 
informazioni del catalogo, rispettando le regole di accesso attribuite al proprio profilo. 

2.2.4 Generazione documenti: il SOFTWARE dovrà prevedere la generazione di file formato pdf 
delle schede, sia singolarmente che in elenchi risultanti da interrogazioni (per museo, per 
tipo..) 

2.2.5 Esportazione XML per archivio Dante: il SOFTWARE deve implementare un modulo per 
l’esportazione dei dati in formato XML compatibile con le specifiche del software DANTE 
gestito dalla Regione Toscana (specifiche non ancora disponibili)   

3  Architetture di Sistema  
3.1 Requisiti minimi di sistema 

4 Pianificazione attività di sviluppo 
4.1 Lo sviluppo del SOFTWARE seguirà un percorso evolutivo in stretta collaborazione con il 

committente per consentire un’immediata individuazione di eventuali difformità o anomalie rispetto al 
progetto originale, ottimizzando quindi le risorse e riducendo al minimo possibile la presenza di errori 
o difformità successive al rilascio definitivo del software. 

4.2 Programmazione temporale: per la realizzazione del database e delle versioni Alpha, Beta e Release 
finale si prevede una durata di 90 gg lavorativi dal conferimento dell’incarico. 

5 Formazione operatori  
5.1 Specifiche: a conclusione della versione finale del database la società dovrà realizzare un minicorso di 

formazione della durata di n. 20 ore per gli operatori museali che saranno incaricati dell’inserimento 
delle schede di catalogazione del database, nelle sedi e negli orari che saranno indicati dai curatori del 
progetto.  
 

- Che la Elicona Società Cooperativa, viale Europa, n. 59, Siena, che svolge il ruolo di fornire servizi 
organizzativi, educativi, comunicativi e tecnologici a tutti gli enti che operano nel settore dei beni culturali e 
ambientali e nella promozione e sviluppo del territorio, ha presentato, con nota del 03/04/2012, la 
manifestazione di interesse a partecipare al progetto “pilota per la precatalogazione on line, schede BDM su 
piattaforma condivisa” per i musei DEA; il documento si allega al presente atto, per costituirne parte integrante 
e sostanziale (Allegato A). 

- Vista la nota in data 18/10/2011 con cui il Prof. Gianfranco Molteni, direttore del Museo della Mezzadria 
Senese di Buonconvento, dichiara: « che la Cooperativa Elicona ha sviluppato specifiche competenze nel 
settore della precatalogazione DEA negli interventi a Lucca e Cavriglia. Inoltre la Cooperativa ha svolto 
numerose attività nei Musei sia nella partecipazione attiva ai vari tipi di eventi che nella gestione dei Musei 
DEA della Provincia di Siena, Museo della Mezzadria di Buonconvento, Museo del tartufo di San Giovanni 
d’Asso, Museo della terracotta di Petroio. La Cooperativa Elicona pertanto possiede i requisiti tecnico 
professionali ed organizzativi che garantiscono la realizzazione del progetto e le proporzionate garanzie 
economiche finanziarie. Inoltre dichiaro che i costi previsti dal progetto per le fasi di realizzazione della 
Piattaforma (19.000,00 euro), di formazione degli operatori (2.400,00 euro), di inserimento nel database di 
schede di precatalogo BDM (8.000,00 euro) sono congrui, rispondono ai prezzi professionali di mercato e 
quindi possono costituire il corrispettivo contrattuale da stabilire con la Cooperativa stessa.» Il documento si 
allega al presente atto, per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato B). 

-     Visto il Curriculum presentato dalla Cooperativa Elicona Servizi Culturali  dal quale si desume che la stessa ha 
i requisiti professionali e le esperienze per la realizzazione del servizio da commissionare. In particolare si nota 
che nella sezione “Progetti e servizi principali” sono segnalate anno per anno tutte le attività svolte dalla 
cooperativa dal 1999 al 2011 nel settore della didattica e in quello della realizzazione di installazioni 
multimediali all’interno dei Musei. È importante sottolineare il ruolo della cooperativa nella gestione quale 
capofila ATI dei Musei del circondario delle Crete senesi e della Val d’Arbia 2007 – 2010. In occasione 
dell’anno del Mezzadro, ambito di nascita del progetto di precatalogazione, la cooperativa, ha realizzato, su 
incarico della Regione Toscana, un video promozionale, partecipando anche a importanti appuntamenti di 
livello nazionale, come quello di Matera “Essere contemporanei. Museografia. Patrimonio. Etnografia” (2010) 

       Il Curriculum della cooperativa si allega al presente atto, quale documento per costituirne parte integrante e 
sostanziale (Allegato C). 
 

CONSTATATO che l’attività di cui si deve provvedere all’affidamento all’esterno della organizzazione della 
Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana si configura come una prestazione di servizi di cui all’Art. 1655 e 



 

  

seguenti del codice civile resa da uno dei soggetti descritto all’art. 3 comma 15 del Dlgs n. 163/2006 che offra sul 
mercato la fornitura di servizi; 
 
CONSIDERATO che i servizi di cui trattasi sono classificabili in CPV 7 “SERVIZI DI SALVAGUARDIA DI 
OGGETTI ESPOSTI” come descritto nella “Classificazione del CUP” unita al presente atto: 



 

  



 

  
 



 

  

VISTO che il costo previsto per lo svolgimento dell’incarico è 21.400,00 euro (IVA inclusa); 
 
VISTO l’art. 125 comma 11, ultimo periodo, del Dlgs., n. 163/2006 il quale consente al responsabile del procedimento 
di affidare direttamente appalti di servizi per un importo inferiore ai 40.000,00 euro anche ad una sola impresa se ciò sia 
ritenuto conveniente; 
 
VISTO altresì l’art. 57 comma 2 lett. B) del Dlgs, n. 163/2006 il quale prevede che si possa procedere ad affidamento 
per procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando allorché per ragioni di natura tecnica il contratto possa 
essere affidato unicamente ad un operatore economico determinato; 
 
VISTO il Regolamento che disciplina i lavori forniture e servizi da eseguirsi in economia approvato dall’Assemblea con 
deliberazione n. 18/2007 ed in particolare l’art. 4 comma 5 il quale prevede che per il servizi o forniture di valore 
inferiore ad euro 40.000,00 è consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento; 
 
CHE la fattispecie corrisponde alle seguenti situazioni: 
 

- L’oggetto della prestazione corrispondente alle competenze attribuite dall’ordinamento alla Amministrazione 
conferente, ad un obiettivo e progetto specifico e determinato, risulta coerente con le esigenze di funzionalità 
della amministrazione conferente; 

- La Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana ha preliminarmente accertato la possibilità oggettiva di 
utilizzare risorse umane disponibili al suo interno (nella dotazione organica della Unione dei Comuni non sono 
previste figure in possesso della professionalità necessaria);  

- La prestazione di servizi professionali ha natura temporanea e dutrata corrispondente ai tempi di conclusione 
previsti dal progetto pilota di precatalogazione on line schede BDM e altamente qualificata;  

- Sono preventivamente determinati luogo, durata, oggetto e compenso della prestazione; 
- Il progetto prevede che il servizio sia attribuito all’esterno dell’organizzazione dell’Unione dei Comuni e il 

relativo costo è ammesso solo in quanto fatturabile da soggetti esterni. 
 
CHE la prestazione di servizi che si affida con il presente atto non corrisponde alla fattispecie di studio, ricerca e 
consulenza per cui allo stesso non si applicano le norme limitative e prudenziali previste dalla legge 30.12.2004, n. 611 
art. 1 comma 42; dalla legge 23.12.2005 n. 266 art. 1 commi 9, 57 ne si attuano le disposizioni del comma 173 della 
stessa legge; 
 
CHE quanto sopra è in linea con la definizione di incarico, studio e consulenza offerta dalla Deliberazione delle Sezioni 
riunite in sede di controllo della Corte dei Conti 15.02.2005, n. 6/contr/05; 
 
CHE la Deliberazione della Giunta Esecutiva n. 17/2011 ha apportato al bilancio di previsione 2011 le variazioni 
necessarie ad accogliere il contributo relativo al progetto ed ha portato implicitamente le conseguenti modifiche, anche 
agli strumenti di programmazione finanziaria, incluso il programma relativo agli affidamenti di servizi all’esterno ed al 
relativo limite finanziario degli stessi. Infatti l’approvazione delle variazioni di bilancio e l’approvazione del progetto, 
sostenuto dalla CE, autorizza la realizzazione di tutti gli interventi e pone il limite agli stessi in esso previsti.  
 
CONSIDERATO che riguardo alla congruità del compenso pari ad euro 21.400,00 (IVA inclusa), omnicomprensivo di 
ogni imposta fiscale diretta e indiretta, lo stesso è già previsto nel suo importo nella candidatura approvata dalla 
Regione Toscana. 
 
CHE in ordine al corrispettivo contrattuale vige il principio generale per cui, ai senso dello art. 1657 del Codice Civile, 
il corrispettivo della prestazione, inclusa nel servizio deve essere fissato con Determinazione consensuale delle parti o, 
in assenza di convenzione tra queste, mediante tariffe e secondo le disposizioni previste dagli usi; 
 
CHE la Determinazione del Compenso è convenuta tra le parti ed è adeguata alla importanza della prestazione, 
rapportata alle difficoltà della prestazione, della responsabilità attribuita all’impresa affidataria ed è commisurata alle 
evenienze preventivabili nell’espletamento della prestazione professionale; 
 
CHE il rapporto di cui ai precedenti punti è regolato dalle condizioni e norme previste per l’appalto di servizi di cui 
all’art. 1655 e seguenti e richiamati per cui il contraente assume a suo completo carico il rischio dell’attività 
incombente.  
 
CHE la parte privata contraente fornirà oltre all’opera propria ogni mezzo e strumento necessario alla resa del servizio. 
Non è previsto alcun vincolo di subordinazione gerarchica così come ogni collegamento con la struttura dell’Ente, se 
non dovuta alla normale collaborazione legata alla circolazione delle informazioni necessarie ai procedimenti;  
 



 

  

CONSIDERATO altresì che anche il costo della prestazione di cui trattasi deve essere incluso nel rendiconto e 
considerato tra le spese ammissibili a contributo, per cui la spesa va fatturata prima della data prevista per la prestazione 
del rendiconto finale. 
 
VISTO l’art. 192 del D.Lgs., n. 267/2000;  
 
ACQUISITO il visto favorevole di regolarità contabile relativo alla copertura finanziaria, espresso dal R.U.R. come 
previsto dall’art. 151, quarto comma, del D.Lgs 267/2000; 
 
CONSTATATO che il provvedimento ricade nella competenza del segretario ai sensi dell’art. 41 dello Statuto vigente e 
del Regolamento Uffici e servizi dell’Ente approvato dalla Giunta Esecutiva con atto n. 61 del 02.04.1998; 
 
CONSTATATO che l’argomento ricade nella competenza del Servizio n. 5;  
 
CONSIDERATO che con il presente provvedimento si dà luogo ad attività amministrativa di carattere gestionale che 
ricade nella competenza del Dirigente incaricato ai sensi del combinato disposto dalle seguenti norme:  
 

- Art.107 del D.Lgs 267/2000, Art. 3 comma 2 del  D.Lgs n. 29/93 e successive modificazioni et integrazioni; 
Artt. 41 e 43 dello statuto; Art. 3 del Regolamento Ordinamento uffici;  

 
VISTO il P.E.G. ell’anno di riferimento con il quale venivano assegnati ai Dirigenti i Capitoli riservati alla loro gestione 
ai sensi dell’Art. 169 del D.Lgs n. 267/2000;  
 
VISTO il Regolamento per la disciplina delle Determinazioni approvato dalla Assemblea con Delibera n. 68 del 
22.11.1995 e successive modificazioni et integrazioni; 
 
VISTO lo Statuto approvato con Delibera e Consiliare n. 4 del 24.02.2009 pubblicato nei termini di Legge sul BURT 
parte seconda n. 13 del 01.04.2009 – Supplemento n. 36; 
 

D E T E R M I N A  
1. Di approvare la parte narrativa al presente atto che contiene i presupposti in fatto e le ragioni giuridiche che 

motivano le seguenti decisioni: 
 
1.1 Di affidare la prestazione dei servizi attenenti la fornitura del software di Precatalogazione nell’ambito del 

progetto pilota di precatalogazione on line schede BDM piattaforma condivisa alla Cooperativa Elicona 
Servizi Culturali,viale Europa, n. 59, Siena, P.I. 00967440520, iscritta nell’elenco provinciale dei soggetti 
operanti nell’educazione non formale degli adulti (Determinazione n. 7 del 26.05.2003 – Approvazione 
del Dirigente Servizio istruzione e Cultura),  come agenzia formativa accreditata dalla Regione Toscana 
negli ambiti A,B,C (Decreto Dirigenziale RT n. 1552 del 19/03/2004 pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana n. 16 del 21/04/2004 Parte II), al compenso di EURO 21.400,00 IVA inclusa.  
La prestazione di servizi è costituita dalle seguenti attività: 
 

CAPITOLATO D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO PER CATAWEB CATALOGAZIONE BENI 
CULTURALI SETTORE ETNOGRAFICO 
Capo 1 Caratteristiche del servizio 
Art. 1 Caratteristiche del servizio: l’appalto ha per oggetto la progettazione e realizzazione di un Database 
per la catalogazione digitale di oggetti e documenti presenti nei Musei etnografici secondo la normativa e gli 
standard emanati dall’ICCD 
Art. 2 Descrizione del servizio: Caratteristiche tecniche del DATABASE. 
 2 Funzionalità richieste  
5.2 Standard catalografici: il SOFTWARE in oggetto dovrà rispettare le specifiche sul formato dati contenute 

negli allegati formulati da IDAST sulla base delle obbligatorietà dei campi previsti dalla normativa ICCD 
e riguardanti la seguente lista di tipologie di beni culturali: BDM (Beni Demoetnoantropologici Materiali); 
AUD (Registrazioni Audio); DOC (Fonti e Documenti); IMR (Documentazione Fotografica); VID 
(Documentazione Cinematografica); 

5.3 Moduli Principali 
5.3.1 Gestione utenti: gli amministratori di sistema potranno utilizzare questo modulo per la 

gestione delle utenze. Le operazioni richieste sono: visualizzazione utenti registrati; 
inserimento, modifica, eliminazione utenti; gestione profili. Il Software contiene tre tipi di 
profili: Amministratore (con pieni diritti su tutti i dati); Utente Museo (può accedere e gestire 
i dati riguardanti il proprio museo); Ricercatore (può accedere in sola lettura a tutte le schede 
del sistema. 



 

  

5.3.2 Anagrafica Musei: attraverso questo modulo l’amministratore potrà inserire, modificare ed 
eliminare i musei abilitati all’utilizzo del portale. 

5.3.3 Ricerca schede: questo modulo dovrà consentire all’operatore un rapido accesso alle 
informazioni del catalogo, rispettando le regole di accesso attribuite al proprio profilo. 

5.3.4 Generazione documenti: il SOFTWARE dovrà prevedere la generazione di file formato pdf 
delle schede, sia singolarmente che in elenchi risultanti da interrogazioni (per museo, per 
tipo..) 

5.3.5 Esportazione XML per archivio Dante: il SOFTWARE deve implementare un modulo per 
l’esportazione dei dati in formato XML compatibile con le specifiche del software DANTE 
gestito dalla Regione Toscana (specifiche non ancora disponibili)   

6  Architetture di Sistema  
6.1 Requisiti minimi di sistema 

7 Pianificazione attività di sviluppo 
7.1 Lo sviluppo del SOFTWARE seguirà un percorso evolutivo in stretta collaborazione con il 

committente per consentire un’immediata individuazione di eventuali difformità o anomalie rispetto al 
progetto originale, ottimizzando quindi le risorse e riducendo al minimo possibile la presenza di errori 
o difformità successive al rilascio definitivo del software. 

7.2 Programmazione temporale: per la realizzazione del database e delle versioni Alpha, Beta e Release 
finale si prevede una durata di 90 gg lavorativi dal conferimento dell’incarico. 

8 Formazione operatori  
8.1 Specifiche: a conclusione della versione finale del database la società dovrà realizzare un minicorso di 

formazione della durata di n. 20 ore per gli operatori museali che saranno incaricati dell’inserimento 
delle schede di catalogazione del database, nelle sedi e negli orari che saranno indicati dai curatori del 
progetto.  

La prestazione deve essere resa entro il 31/08/2012. 
 
 
 

1.2 Di dare atto che il contratto a fronte di procedura di cottimo fiduciario sarà stipulato attraverso scrittura 
privata che può anche consistere in apposito scambio di lettere con cui la stazione appaltante dispone 
l’ordinazione del servizio ai sensi dell’art. 334 del DPR 207/2010. 

 
1.3 Di impegnare la somma complessiva di euro 21.400,00 (iva compresa) nella seguente maniera: 

a) euro 11.886,86 al Capitolo 99/2012 
b) euro 2.348,00 al Capitolo 99.03/2012 
c) euro 7165,14 al Capitolo 101.10/2012. 

 
1.4 Di dare atto, altresì, che non sono attive convenzioni Consip di cui alla legge 488/1999, relative 

all’acquisizione di prestazioni comparabili con quelle oggetto del presente atto. 
 

 
L’addetto al servizio 

Mario Cipriani 
 



 

  

Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL SEGRETARIO 
Fto ALDO COPPI 

 
 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Lì, ..................……………………. 
  

 
IL SEGRETARIO 

ALDO COPPI 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line in apposita sezione “Albo 
Pretorio” del sito Web Istituzionale dell’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana1, accessibile al 
pubblico (art. 32, comma 1 legge 18 Giugno 2009 n. 69), per quindici giorni consecutivi 
 
 
dal ..........……………………..………...           al…………….……..……………………….. 
 
come misura di conoscenza collettiva. 
 
 
Arcidosso li ………………………………… 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 
 
 
 
 
La presente Determinazione   è  divenuta   esecutiva  ai sensi del comma 4 art. 151 del D.Lgs. 267/2000 
 
il giorno ………………..……………. per apposizione visto di regolarità contabile attestante la copertura  
 
finanziaria 
 
e 
 
 

 VIENE 
 

 NON VIENE 
 
Segnalato al Nucleo di Valutazione con sede presso l’Ufficio Ragioneria per il controllo interno di gestione ai fini e per gli effetti dell’Art. 26 L. 
488/99 comma 3 Bis e per il referto art. 198/Bis  D.Lgs. 267/2000 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 
 
 
 

                                                           
1 http://www.cm-amiata.gr.it 


